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LEGGI E DECRETI

ItEGIO DECRETO 14 ottobre 1932, n. 1445.
Inclusione dell'abitato di Santeranto in Colle fra quelli da

trasferire a cura e spese dello Stato limitatamente al rione
Chiancone.

VITTORIO EMANUELE III
PI:It CI:AZIA DI DIO E PER VOLONT DELLA NAZIONI]

IIE D'1TALIA

Visto il decreto Litogotenenziale 13 aprile 1919, n. 508;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche per la Puglia :
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretatose decretiamo:

A norma dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 13 aprile
1919, n. 568, e dell'art. 5, 6° conima, del Nostro decreto i
luglio 1925, n. 1173, è agginnto, a tutti gli effetti della legge
9 luglio 1908, n. 115, titolo IV, agli abitati indicati nella
tabella E allegata alla legge stessa (trasferimento di abi-
tati minacciati da frane) quello di Santernmo in Colle tin
provincia di Bari) limitatamente al rione Chiancone.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del llegno d'ltalia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osserva te.

Thtfo dalla li. nave Naroia, addi LI ottobre 19:12 - Anno X

VITT()III() I \lAN('EIÆ.

lit (°uou.u zt.

Visto, II, GuanLasigilli: Dr. Fluscisci.
Ilegistrato alla arte del entill, atilli 1; norrushre 1932 - Arian XI
Alli tiel Governa, ret¡istra 70, joylia :0. - AltNC1NI.

JtEGIO DECIlETO 20 ottobre 1932, u. 144ti.
Approvazione dell'atto aggiuntivo alla convenzione 2 settem=

bre 1924 stipulato con la « Società Trazione Elettrica Lombarda »
per la concessione alla medesima della elettrificazione della
linen framviaria 31onza Carate Brianza.

VITTOltlO E31ANCEI E III
Pi•:It 01: \ZLi DI DIO E PER YOLONTÀ DIN.L \ N.tZION10

I:E D°1TALL\

Visto il 11. decreto 16 ottobre 1921, n. 1571, eni quale venue

approvata e resa esecutoria la convenzione 2 settembre stes-
so anno per la concessione alla « Società Trazione Elettrica
Lombarda » delle framvie 31ilano-Desio-Seregno-Ciussano,
Seregno-Carate e 3fonza-Carate e per la trasformazione a

trazione elettrica del tronco 3Iilano-Desio;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le for-

rovie concesse all'industria privata, le tramsie a trazione
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1117;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici:
Sulla proposta del Nostro 31inistro segretario sli stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decreijamo;

R approvato e reso esecutorio l'atto aggiuntivo alla con-

senzione 2 settembre 1924, approvata con il R. decreto 10
ottobre stesso anno, n. 1871, stipulato il 28 settembre 1932-X
fra il delegato del 31inistro gier le comunicazioni, in rap-
presentanza dello Stato, ed il legale rappresentante della
« Società Trazione Elettrica Lombarda » per la concessione
alla medesima della elettrifienzione della linea tramviaria
3Ionza-Carate livianza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addi 20 ottobre 1932 - Anno X

YlTTOlilO lOI.\NL'EIÆ.

Cuxo.

Visto, il (;uantasigilli: DE FluNcis:i.
Ile;¡is/ralo alla Lorte dei coali, adrIl li iwretul>re 1932 - Anno XI
Alli del Governa, registro 326, foglio M. - MINCINI.

IlEGIO DEt'ItETO 20 ottobre 1932, n. 1447.
Descrizione tecnica e termine di validità del francobollo di

propaganda per la Società « Dante Alighieri » da L. 100.

VITTOltlO II.ilANCI:IÆ 111

PE:l: f;f:\xl.\ DI DIO E PEli VOLONT.\ DI:LL.\ NAZIONE:

1:E D'ITALlA

Visto il 1:. decreto :11) giugno 1932, n. 889, col quale ò

stata autorizzata 1enlissione del francobollo di propaganda
per la Società « 1)ante Alighieri » da L. 100;
Sulla proposta del No.stro 3]inistro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Il nuovo francohollo di propagambt pro Societù « Dante
Alighieri » da L. 100, per posta acres, ù di formato rettan-
golare delle dimensioni di mm. 21 di larghezza per 37 di
altezza, stampato in caleografia, su carta non Illigranata,
e nei colori bien e verde oliva.

11 disegno di tale francohollo presenta le seguenti caratte-
ristiche:
Un frontone architettonico e lue colonne ai lati su fondo

scuro racchiudono un rettangolo di mm. 10 di larghezza e

27 d'altezza, con contorno in bianco. Nella parte superiore
del rettangolo si è un medaglione circolare di mm. 15 di dia-
metro in eni è riprodotta la testa di Leonardo da Vinci.
Nello sfondo del medaglione si scorge una parte del dise-

gno della e macchina solante ».
All'esterno del medaglione si sono <piattro piccole a li

stilizzate, e sotto in una targa accartocciata di mm. S×14

leggesi in caratteri romani pendenti a destra la seguente di-
citura:

« L'uonio con le sue grandi ali facendo forza contro
l'aria potro soggiogarla e levarsi sopra di lei ».
Nella parte superioye del frontone risultano al centro il

nome « Italia »; ai lati due liccoli rettangoli su fondo Linn-
co di mm. 1,5×1,5 contenenti le leggende « Posta » a sini-
stra ed « Aerea » a destra, in piccoli caratteri romani.
Nel centro del basamento figura la leggenda:
« Società Nazionale Tlante .\lighieri A. 1932 - X » in

enratteri romani.
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Ai lati, in due rettangoli a doppio ûletto, si sono lo Stem-
um dello Stato a sinistra e l'indicazione del valore a destra.

Art. 2.

Il francobollo speciale, di cui al presente decreto, sarà
venduto fino al 31 dicembre 1932 e sarà valido fino a tutto il
31 gennaio 1933. Esso non sarà ammesso al cambio.

9. S. Mauro di Romagna - Califraternita del SS. Ma-
cramento nella Chiesa di S. .\lanto;
10. 31ontegelli di Sogliano al Rubicone - Contraterniin

o Conipagnia del SS. Sacramento e del SS. Ilosario nella
Chiesa di S. Stefano;
11. Santa 31aria di liiopetra in Sogliano al 1:nbicone «

Confraternite rinnile del 88 Sacramento e del MS. Ro-
sario.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei ua

a 10 nocernare nœ - .0- sidecreti del llegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

I)ato a San llossore, addì 20 ottobre 1932 - Anno X DEORETO IIINISTERIALE il giugno Joas.
Caratteristiche dei buoni del Tesoro noveausali 1941 (sesta

VITTORTO EMANUELE. serie).

Ciao- Jesu.

Visto, il GuardasiUilli: DE FlaNetsci.
Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 11 noveutbre 1932 - Atuto XI
Alli ciel Governo, registro 326, foglio 47. - FERZI.

REGIO DECRETO 14 ottobre 1932, n. 1448.
Illconoscimento della personalitA giuridica del Monastero di

5. Lucia delle Benedettine, in Trevi.

JL 311NisTRO PEli LE PIRANVÆ

Yisto il R. decreto-legge 21 mari<r 1932, n. 230, concer.
neute Pemissione di una sesta serie di buoni del Tesoro no-
vennali a premi;
Visto il decreto 3finisteriale 20 marzo 193 col quale ven-

gono dettate le norme per l'emissione della prodenn nuova

serie di buoni;

N. 14 08. R. decreto 1-1 ottobre 1032, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro
per l'interno, viene concesso il riconoscimento della per-
sonalità giuridica al Monastero di S. Lucia delle Be-
nedettine in Trevi, ed è autorizzato il trasferimento al
Monastero medesimo di alcuni immobili attualmente inte-
stati a privati.

Yisto, il Guardasigini: DE FluNCLycl.
Rey¾tralu alla Curie de¿ conti, addi 10 nocembre 1932 - Anna XI

REGIO DECRETO 14 ottobre 1932. n. 1449.
Passaggio di Contraternite della provincia di Forli alle di=

pendenze dell'Autorità ecclesiastica.

N. 1419. It. decreto 11 ottol>re 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro
Iwr l'interno, lo seguenti Confraternite della provincia
di Forlì passano alla dipendenza delPAutorità ecclesia-
stica, per quanto riguarda il funzionamento e Pammi.

nistrazione, ai termini delPart. "0, lettera c), del Con-
cordato con la Santa Sede:

1. Ilimini - Confraternita del SS. Sacramento nella
Chiesa di S. Fortunato;

2. Ilimini - Confraternita di S. Giuseppe nella Chiesa
dei SS. Giovanni c Paolo;

3. Predappio - Confraternita del SS. Sacramento;
1. 3fontetiore Conca - Confraternita o Compagnia

della Buona Morte e del Suffragio nella parrocchia di
S. Paolo Apostolo;

5. Levola di 31ontefiore Conca - Confraternita del
88. Sacramento in S. 11aria ;

6. liimini - Confraternita di S. Giovanni Nepomureno
presso il Collegio dei parroci nella Chiesa di S. Giovanni
Evangelista;

7. 3Ionteliore Conca - Confraternita del SS. Sacra-
mento nella Chiesa di S. Paolo Apostolo;

8. Zollara di Gemmano - Confraternita del SS. Sa.
cramento;

Iketernlilla:

I buoni del Tesoro novennali al portatore a prenii, eteati
col IL decreto-legge il marzo 1Wl2-X, n. 230, ed emessi dalla
Direzione generale del Tesoro, sono stampati su carta di
colore rosa, portante, ai margini esterni e nello spazio fra
il corpo del titolo e il prospetto delle cedole, una decora-
zione in filigrana a chiaro-seuro raffigurante un intreccio di
foglie d'alloro con buerbe leente nel mezzo di ciascun lato
e negli angoli, con nast to.
La decorazione in filigrana del margine superiore i· il ter-

rotta nel centro dalla leggenda « Regno d'Italia ».

Uguale interruzione ed ognale leggenda si trova nello spa,
zio fra il corpo del titolo e lo cedole.
Nei due angoli inferiori del corpo del titolo la carta porta

due filigrane ralliguranti, quella a sinistra di chi guarda, la
testa di Cerere, tµ1ella a destra la testa di Minerva loricata,
chiuse, l'una e l'altra, in un disco chiaro.
La parte del foglio su eni sono stamliate le cedole porta,

nel centro di claseuim collola, in filigrana chiaro in un disco

oscuro, il numero ordinale di einscuna cedola.
I buoni dei primi cinque tagli e, cioè, quelli da L. 500, la

L. 1000, da L. 2t)00, da L. 5000 e da L. 10.000 sono stan114ti,
nel recto, litografleamente e tipograficamente, nel verso ti-
pograficamente; quelli dei tagli da L. 20.000, da L. 30.000 e

da L. 100.000 sono stampati, nel recto, litograficamente e cal-

engraficamente, nel verso calcograficamente.
Ciascun buono porta stanipato nella facciata anteriore

(recto) il corpo del titolo con le relative matrice e contro-
matrice nonchù il prospetto delle diciotto cedole semestrali
disposte su due colonne e Li eni numerazione progressiva ro

mincia nella fila esterna dal bassa verso l'alto.
La facciata posteriore (verso) del corpo del titolo e divisa

in tre parti e porta stampato: nella parte in alto, la to-
bella delle estrazioni dei premi; nella parte mediana, su di
un fondo con disegni a cicluide, che porta nel centro lo stem-

ma d'Italia ed ò racchiuso in una cornice di foglie di alloro

con bucebe legate nel inezzo di clasenn lato e negli aug i

-con nastro, in alto, la leggenda o IInono del Te 000 no 00-

nale », in basso l'indicazione della serie; la pnHe inferiore,
ciycoscritta come quella superiore da una cornice, la by
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genda, in alto, « Annotazioni relative al pagamento dei
buoni ».
La facciata posteriore del prospetto delle cedole porta

stampato su eiascuna cedola: nel centro, un disegno a cicloi-
de a forma di losanga con uno spazio bianco nel mezzo in

corrispondenza della filigrana recante il numero della cedo-
la ; in alto nei due lati, il numero ordinale di ciascuna ce-
dola e, in basso la leggenda « Pagabile nel Regno ».

La stampa della parte anteriore del buono, nel corpo del
titolo, è costituita:

da una gouche litografica recante il disegno di una gre-
ca e, normalmente a questa, da un'altra greca più piccola che
divide la matrice dalla controinatrice; sulla prima delle gre-
che anzidette è stampato tipograficamente e in lettere maiu-
scole di corsivo inglese la leggenda « Regno d'Italia » ripe-
tuta due volte. Souche, greche e leggende predette mancano
nei titoli degli ultimi tre tagli;

da una impressione litografica a linee ondulate ricopren-
te tutto il corpo del titolo e interrotta soltanto nello spazio,
fra la cornice e il grande fregio decorativo centrale, spazio
nel quale è ripetutamente stampata in minutissime lettere
maiuscole la leggenda « Buono del Tesoro »;

da un grande fregio impresso tipograficamente in chiaro
e rappresentante figure che simboleggiano Vittorie che risol-
levano l'Italia; in alto del fregio tra la data « IV XI », a

sinistra, e il millesimo « MC31XVIII », a destra, appare la
scritta « Tra le consacranti sittorie » ;

da una cornice, che circoscrive detto fregio, costituita
di foglie di alloro con bacche legate nel mezzo di ciascun
lato e negli angoli con nastro e stampata in scuro; detta
tornice è sormontata in alto dalla scritta : « Regno d'I-
talia » ed è fiancheggiata da due alti fasci littori; nell'in-
terno della cornice, sopra il fregio, sono stampati, nel cen-
tro, la leggenda, su due righe, « Uuono del Tesoro novennale
a premi pagabile nel Regno » e, in basso, il numero dei
buoni rappresentati dal titolo e la relativa numerazione;
sotto la leggenda, infine, della seconda riga « nosennale a

premi pagabile nel Regno » è impresso a rilievo, con con-

trostampa a tergo e in colore rosso-contrassegno, l'indica-
zione del numero dei buoni raippresentati dal titolo. Tale in-
dicazione, a carattere bastoncino dell'altezza di mm. 5, è

racchiusa ai lati da due asterischi circolari (uno per lato)
formati ognuno da 7 puntini isolati, di cui uno al centro;

da leggende stampate su quattro righe, sotto la cornice
e indicanti, (prima riga) il numero della serie, il numero
dei buoni di ciascuna serie, il valore di ciascun buono, non-
chò la data e il numero del R. decreto-legge che autorizza

l'emissione, (seconda riga) il valore nominale di ciascun

titolo, (terza riga) la misura dell'interesse annuo e le esen-
zioni fiscali, (quarta riga) la data della scadenza;

da altre leggende, stampate sotto le precedenti, quelle
a sinistra, indicanti la data di emissione e il riferimento
alle norme stampate a tergo relative al pagamento delle ce-
dole semestrali e dei premi e al rimborso del capitale ; quelle
a destra costituite dalle parole: « Il direttore generale del
Tesoro » seguite dalla firma in fac-simile del medesimo non-
chè dalle parole, sottostanti alla firma medesima, « Rila-

sciato a ......... li..........» con lo spazio
riservato per annotarvi la città e la data del rilascio.

Nel corpo del titolo, in basso, ò impresso, nel giusto mez-

zo, a secco ed a forte rilievo, lo stemma dello Stato circon-
dato dalla leggenda « Regno d'Italia ».

La stampa del prospetto delle cedole è costituita:

in ciascuna delle diciotto cedole da una cornice impressa
nello stesso colore del fregio e simile a quella del corpo del
titoloj

in alto, dentro una targa sovrapposta alla cornice, è

impresso il numero di ciascuna cedola;
a sinistra, sovrapposta alla stampa della cornice, ò im-

pressa una targa nell'interno della quale vi ò stampato a mi-
nutissime lettere la leggenda « Duono del Tesoro ». Su que-
sto fondino è impresso a rilievo, con controstampa a tergo e

in colore rosso-contrassegno, il valore di ciascuna cedola.

Questa indicazione, in carattere bastoncino dell'altezza di
mm. 5, è racchiusa ai lati da due puntini, uno per parte;

nello spazio interno del corpo della cedola è stampato
ripetutamente, in senso orizzontale e in minutissime let-

tere, la leggenda « Buono del Tesoro » interrotta a destra

da uno spazio circolare bianco nel quale è impresso a ri-

liero il bollo a secco raffigurante 10 stemma dello Stato;
sopra la cornice dei primi cinque tagli è impressa, nello

stesso colore oscuro delle leggende del corpo del titolo, a
sinistra, la leggenda « Resta serie », a destra, in una riga,
l'altra leggenda « R. D. L. 21 marzo 1932, n. 230 ». Negli
ultimi tre tagli, invece, dette indicazioni sono stampate ne-

gli spazi in bianco esistenti a destra e a sinistra della cor-
nice di ciascuna cedola e la leggenda « Sesta serie » è stam-

pata a destra, mentre quella « H. D. L. 21 marzo 1932,
n. 230 » a sinistra ;

nell'interno della cornice di ciascuna cedola è stampa-
ta, nello stesso colore delle leggende del titolo, la leggenda
« Buono del Tesoro novennale 5 % a premi » e, nelle suc-

cessive quattro righe, il valore di ciascuna cedola, in let-

tere e in cifre, la scadenza relativa, il numero dei buoni

rappresentati dal titolo e la relativa numerazione.

I buoni dei primi cinque tagli sono distinti in diverse co-

lorazíoni del prospetto, e, più precisamente, quelli da L. 500
e da L. 1000 hanno il fondo dei titoli e delle cedole in colore
rosso vivo, Ic cornici e le leggende in lacca granata; quelli
da L. 2000 Lanno il fondo dei titoli e delle cedole in lacca

granata, le cornici e le leggende in lacca viola oscuro; quelli
da L. 5000 hanno il fondo dei titoli e delle cedole in giallo
Washington, le cornici e le leggende in giallo cupo, e quelli
da L. 10.000 hanno il fondo dei titoli e delle cedole in as
zurro di Berlino, le cornici e le leggende in azzurro di Ber-
lino oscuro.
I buoni degli ultimi tre tagli sono distinti con le seguenti

colorazioni del prospetto: quelli da L. 20.000 hanno il fondo
dei titoli e delle cedole in colore azzurro, le leggende e le

cornici in azzurro nero; quelli da L. 50.000 hanno il fondo
dei titoli e delle cedole in colore verde, le leggende e le cor-
nici ín verde scuro, e quelli da L. 100.000 hanno il fondo dei
titoli e delle cedole in marrone, le leggende e le cornici in
bistro nero.

Infine, i rovesci di tutti i tagli sono stampati in colore
nero.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma. addi 11 giugno 1932 - Anno X

Il Ministro: MOSCONI.

(6947)
i

DECRETO MINISTERIALE 11 giugno 1932.

Caratteristiche del buoni del Tesoro novennali 1941 (settinsa,
ottava e nona serie),

IL SIINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto legge 21 marzo 1932, n. 230, che auto-
rizza la creazione e la emissione di una sesta serie di buoni
novennali del Tesoro a premi salvo at variare R limite anz¾
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detto in relazione ai risultati della sottoscrizione aperta per
i nuovi titoli;
Yisto il It. decreto 20 aprile 1932, n. 332, che autorizza la

emissione di tre nuove serie (settima, ottava e nona) dei
buoni anzidetti;
Visto il decreto Ministeriale 23 marzo 1932 col quale ven-

gono dettate le norme per l'emissione dei predetti buoni;
Visto il decreto Ministeriale in data odierna, che stabi-

lisce le caratteristiche dei buoni della sesta serie;

Determina :

I buoni del Tesoro novennali al portatore a premi della
settima, ottava e nona serie, emessi dalla Direzione generale
del Tesoro a mente del II. decreto 20 aprile 1932, n. 332,
dilTeriscono da quelli della sesta serie perchè:
- la leggenda, nel corpo del titolo e sulla cornice delle

cedole, relativa all'emissione, fa menzione, oltre che del

11. decreto-legge 21 marzo 1932-X E. F., n. 230, anche del
It. decreto 20 aprile 1932-X E. F., n. 332;
- i buoni degli ultimi tre tagli hanno le leggende e le

cornici dello stesso colore del fondo dei titoli e delle cedole

e, iprecisamente, quelli da L. 20.000, in colore azzurro; quel-
li da L. 50.000, in colore verde croma e, quelli da L. 100.000,
in bistro;
- i rovesci sono stampati in colore diverso a seconda

della serie e, più precisamente, quelli della settima serie, in
arancione; quelli dell'ottava in verde oliva e, quelli della
nona, m sepia;
- i contrassegni in rilievo con controstampa a tergo,

indicanti, nel corpo del titolo, il numero dei buoni da esso

rappresentati e, nel lato sinistro delle cedole, il valore di
ciascuna di esse, sono distinti, a seconda della serie, da co-
lori diversi e, precisamente, sono in verde, quelli della set-

tima serie; in bleu, quelli dell'ottava e, in nero, quelli della
nona.

I modelli dei buoni delle serie settima, ottava e nona e

quelli della precedente sesta serie, muniti del visto d'ap-
provazione del direttore generale del Tesoro, sono allegati
al presente decreto e ne fanno parte integrante.
II presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addì 11 giugno 1932 - Anno X

Il Ministro: MOSCONI.

(6948)

DEORET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 263 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
II. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rachich » (Rakic) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita•
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Rachich (Rakic) Giovanni, figlio di
Martino e di Premate Giovanna, nato a Promontore (Pola)
il 9 gennaio 18T2 e abitante a Promontore n. 4, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Racchi ».
Con la g>resente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Perissa Fo,
sca di Antonio e di Premate Maria, nato a Promontore il

9 febbraio 1876, ed ai figli nati a Promontore: Giovanni, il
7 maggio 1895; Antonio, il 20 ottobre 1906; Caterina, l'11
gennaio 1909; Albina, il 19 settembre 1910; Lodovico,.il 10
febbraio 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
en avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 gennaio 1931 - Anno IK

fl prefetto: LEONE.
(5602)

N. 368 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile -1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto hiinisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del flexio decreto,
legge anzidetto,
Ititenuto che il cognome « Sugar » è di origine italiana o

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa-
mere forma italiana;
i dito a parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sugar Giovanni, figlio del fu France-
sco e della fu Mattea Rozze, nato a Gimino il 27 novembre
1851 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Sugari ».
Con la Œ>resente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta
moglie Oliva Cossara, nati a Gimino: Antonio, il 10 giugno
1886; Martino, il 5 maggio 1892; Maria, il 26 ottobre 1899;
alla nuora Fosca Franciulla di Matteo e fu Maria Lizzul,
moglie di Antonio Sugar, nata a Gimino il 2 gennaio 1897,
ed ai nipoti, figli di Antonio e Fosca Sugar, nati a Gimino:
Emilia, il 7 maggio 1920 ; Blatteo, il 12 novembre 1921; Las
cia, il 4 marzo 1931; Maria, il 24 ottobre 3920.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LICONE.
(5605)
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N. 361 B.

II2 PREFETTO
DELLA Pit0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 491, che estende a
tutti i territor3 delle nuove Provincie le disposizioni conte•
nute nel 14. degreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione IIL forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Veiler.is 'l'a identina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
elle approva á iätruzioni per la esecusione del Regio decreto.
legge anzMetto;
Ititenuto che il cognonie « Sugar » è di origine italiana e

che lii forza dell¾rt. 1 di detto decreto-legge deve riasen.
mere forina italiana ;
Edito il parere della commissione consnitiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognonte. dpi sig. Sugar Giuseppe, figlio di Giuseppe e

della fu Caterina Franciulla, .nato a Gimino 11 19 dicendne

18(iß e abitante a Giniino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Sugari ».
Upn la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma Italiana antidetta ai figli della defunta nioglie
Anna Franciulla,:nati a Gimino: Francesco, il 15 novem-

bre 1901; 31arco, il 23 aprile 1905; Lucia, il 21 maggio 1908;
Giorglo, il 25 aprile 1912; Martino, il 6 ottobre 1898; alla
nuora Eufemia Franciulla di Antonio e di Anna Grubissich,
nata a Gimino il 3 settenibre 1898, moglie di 3fartino Sugar;
al nipoto Antonio, figlio di 3Iartino e di Eufemia Franciul-
la, nate & Gimino il 24 ottobre 1926; ai nipoti, figli di Mar-
tino Sugar e fu Fosca Zvitich, nati a Gimino: Giovanni, il
29 maggio 1920; Matteo, il 10 aprile 1922; nonchè al padre
Giuseppe Sugar, fu Giorgio e fu 31attes Ilrenco, unto a Gi-
inino il 27 setteutbre 1844.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Puht. addì 12 gennaio 1931 - Kinio 1X

Il prefello: Lm.NE.

(5606)

IL PREFETTO
DELLt PROVINCIA DELL'ISTHLi

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 genuato 1926, n. "i, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto; -

Ritenuto che il cognome « Sugar » à di origine italiana e

che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassa

nære forina italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

11 cognome del sig. Sugar Silnone, liglio del fu Giorgio e

della fu 3futten lirenco, nato a firnino il 10 ottobre 182 e

abitante a Gimino, e restituito, a Intti gli effetti di legge.
nella forma italiana di « Suenti n.

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forina italiana anzidetta anche alla inoglie Fosca Roz-
ze fu Matteo e fu Giovanna Franciulla, nata a Giniino il

2 gennaio 1868; alla lìglia Mattea nata a Cimino il 14 aprile
190S; alla nuora Oliva Franciulla di Paolo e di 3laria Roz-

ze, ved. di Giorgio Sugar, nata a Gianino il P marzo 1800:

ed ni nipoti, figli del fu Giorgio eodi Oliva Franciulla, nati
a Gimino: 3Iartino, l'11 novembre ]û22: Antonia, il 12 gen-
naio 3925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. :
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nörnie di cui ai

un, 4 e 5 delle istruzioni anxidette.

Pohi,.addì 13 gennaio 1M1 - Anno I\

Il prefello: LEuss.

(5607)

N. 107-1 8.

IL PREFETTO
DELLA PROYINCIA DELL'ISTilla

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 10"G, n. 17, sulla resti-
tuzione ín forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sngai- o è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiann ;

Udito il parere della cournissione consnitiva äppowiin-
mente nominata ;

Decreta:

11 cognolue del sig. Sugar Antonio, liglio di 31atten e di

Lucia Lizzol, nato a Gimino il 11 luglio 1002 e abitante a

Gimino, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Sugari ».
('on la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornm italiana antidetta anche alla moglie Lucia Hun-
en fu Matteo e di Drusettieb Francesen, nata a Gallignano
il .5 ottobre 1908.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sain notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, avhli I:: gennaio 19::I - .\nno IN

Il prefet'o: Lor:.
(5608)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'JSTRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuovo provincie le disposizioni contd-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognonti delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto:
Ritenuto eLe it cognome « Sugar o è di origine italiana e

che in forza dell'art. I di detto decreto legge deve riassu-

nwre forma italiana:
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i dito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Sugar Matteo, figlio del fu Antonio
e della fu Maria Medancich, nato a Gimino il 7 febbraio
1870 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Sugari ».
Con la ipresente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Liz·
zul fu Giorgio e fu Santina Rozze, nata a Gimino il 15 giu-
gno 1878; ed ai figli nati a Gimino: Giacomo, il 13 luglio
1905; Giovanni, il 18 giugno 1908; Francesco, il 9 luglio
1913; Anna, il 2ß dicembre 1915; Fosca, il 30 gennaio 1921.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 13 gennaio 30'll - Anno IN

ll prefetto: I ana:.
(5609)

N. 572 S.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DELl/ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Schindelbacher Lodovico;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 404, con cui souo

stati estesi a tutti i territori annessi al llegno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto

Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'eseenzione del R. decreto-legge antidetto;
Hitenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Brescia
e all'filbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

U sig. Schiudell neher Lodovico di Giovanni e delLt fu
Rosalia Schiudelbacher, nato a Graz il 6 agosto 1878 e resi-
dente a Brescia, di condizione capo deposito loc. FF. SS, è
accordata la riduzione del cognoine in fornm italiana da
Schindelbacher in « Scindelli ».
Con la ipresente determinazione viene ridotto 11 cognoine

in forma italiana anche alla moglie Godas Luigia fu France-
sco e fu Luigia Cleva, nata a Buie d'Istria l'S settembre 3879
cd ni figli: Lodovico, nato a Trieste il 25 novembre 1939;
Luigin, nata a Triesto il 20 novembre 1910; Itosalia, nata a

Buie il 9 marzo 1907.

Il presente decreto, a cura del enpo del Comune di at-
taale residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del

n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anz¡dette.

Pola, addì 33 gennaio 10'12 - Anno X

Il prefeito: LEoxv.

(W10)

N. 90 F.

IL PROFETTO

DELLA PROVINCLL DELL'18TRLi

Yeduti il R. decreto i aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che a;pprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Tomissich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig..Tomissich Giovanni, figliä di Giuselipe
e della fu Fosca IIrelia, nato a Gimino.il 24 maggio 1889 e
abitante a Gimino, ù restituito, a tutti gli effetti'di legge,
nella forma italiana di « Tomasi ».
Con la presente determinaziolle viene ridotto 11 ëognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Cri-
sanaz in Pasquale e di Maria Rosa, nata a Gintino 11 9 ago-
sto 1892, ed ai figli nati a Gimino: Giovanni, il 21 dicem-
bre 1912; Giuseppe, il 8 dicembre 1914; Mario, il 15 gennaio
1920; Maria-Cornelia, il 7 aprile 1927.

11 presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini (161 a. 2
ed avrà ogui altra esecuzione secondo le norme di cui ai
Un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

l'ola, addì 14 gennain 1931 - Anno IX

11 prefetto : LP:oNo.

N. 97 T.

I I l'liEFETTO

DELL.\ P1:U\'INCL\ .DELL'ISTRIA -

Veduti il li. decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
note nel R. decreto-legge 30 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
Luzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 11)26,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Toulissich » ù di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto legge deve riassu-
inere forma italiana :

Udito il parere della Conunissione consultiva apposita-
inente nolninata :

Decreta :

11 cognome del sig. Tomissich Giuseppe, liglio del fu Ma-
rino e della fu Maria Rogliuncich, nato a Gimino il 12 mar-
zo 1S60 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Tomasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai flgli della defunta

moglie Fosca Hrelia, nati a Gimino: Matteo, il 21 dicembre
1890 ; Antonio, il 2 giugno 1892; alla nuora Caterina Runco
fu Matteo e di Francesca Drusetich, moglie di Antonio To-
missich, nata a Gimino l'11 nóvembre 1901; ed ai nipoti, figli
di Antonio Tomissich e di Caterina Runco, nati a Gimino:
Giuseppe, il 6 marzo 1925; Emilio, il 21 ottobre 1926.
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 de11e istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LlèO.NE.
(5670)

N. 99 T.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Tomissich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Tomissich Giovanni, figlio di Giovauni
e della fu Maria Piffar nato a Gimino il 2 settenibre 1875 e

abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Tomasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lucia Pitlar
fu Giovanni e fu Marianna Antoncich, nata a Gimino 11 10

dicembre 1881.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LFoxe.
(5671)

N. 100 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTR lA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Tomissich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Tomissich DIatteo, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Maria 'Piffar, nato a Gimino l'8 febbraio
1880 e abitante a Gimino, ò restituito. a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Tomani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Mat-
tica di Giuseppe e fu Fosca Ilovis nata a Gimino P8 feb-
braio 1885, ed ai figli nati a Gimino: Giuseppina, il 20 gen-
naio 1916; Giuseppe, il 10 dicembre 1911; Luigi-Matteo, l'8
maggio 1921; Maria-Libera, il 12 giugno 192G.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini det n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LIANE,
(5672)

N. 10i T.

IL PREFETTO

DICLLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Vetluti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel li. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana <\ei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto,1926,
che approva le istruzioni per ha esecuzione del 1L ileereto-

legge anzidetto;
liitenuto che il enguome o Toucich » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della ('oinmissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

II cognome del sig. Toucich Antonio, figlio del fu Giuseppe
e della fu Giovanna Luches, nato a Pedena (Pisino) il 19
aprile 1839 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge. nella forma italiana di « Touci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta

moglie Maria Pamich, nati a Gimino: Matteo, l'S gennaio
1895; Giuseppe, il 3 Inglio 1901; Antonio, il 7 luglio 1904;
alla nuora Fosca Pamich di Matteo e di 31arianna Pamich,
moglie di Matteo Toncich, nata a Gimino il 21 ottobre 1894,
ed alle nipoti, figlie di Matteo Toucich e di Fosca Famich,
nati a Gimino: Maria, il 1° novembre 1919; Teresa, il 30 gen-
naio 1923; Anna-Maria, il 20 luglio 1925.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 gennaio 1031 - Anno IX

fl prefetto: LEoxo.
(5673)

N. 90 T.
IL PREFETTO

IÆLLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti,
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia, Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione .del R. decreto<
1egge anzidetto;
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Ritenuto che i cognomi « Tomissich » e « Madrussan » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

I cognomi della sig.ra Tomissich Maria ved. di Pasquale,
figlia di Giovanni Madrussan e della fu Maria Crisanaz, nata
a Gimino il 23 dicembre 18'iS e abitante a Gimino, sono re

stituiti, a tutti gli effett' di legge, nella forma italiana di

« Tomasi » e « Madrussani » (Tomasi ved. Maria, nata Ma-

drussani)
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Tomasi » anche ai figli nati a Gi-
mino: Matteo, il 21 settembre 1902; Maria, il 29 agosto 1904;
alla nuora Maria Mattica di Antonio e di Lucia Orbanich,

moglie di Matteo Tomissich, nata a Gimino il 13 marzo 1904

ed ai nipoti figli di Matteo Tomiseich e di Maria Mattica,
nati a Gimino il 4 settembre 1925; Giuseppe, il 20 dicem-

bre 1927.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Leon.
(5674)

N. 70 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Tancovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Tancovich Giovanni, figlio di Antonio
e di Fosca Brelia, nato a Gimino il 13 agosto 1895 e abitan-
te a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Tancovi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Tan-
covich fu Antonio e di Fosca Galante, nata a Gimino il 17
settembre 1900, ed alla figlia Anna, nata a Gimino il 14 giu-
gno 1926.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 gennaio 1931 - Anno IX

11 prefetto: Imons.

N. GS T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che aipprova le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Tancovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreto:

Il cognome del sig. Tancovich Antonio, figlio del fu Mar-

tino e della fu Giovanna Pamich, nato a Gimino Pil agosto
1867 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Tancovi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Ilve-
lia fu Giorgio e fu Maria Crisanaz, nata a Gimino il 11 otto-
bre 1875 ed ai figli nati a Gimino: Lucia, il 21 agosto 1R)D;
Giuseppina, il 25 settembre 100-1; Anna, il 7 dicembre 1905;
Emilia, il 3 giugno 1907; Francesco, il 14 marzo 1900; Mil-
vestro, il 30 dicembre 1910, Antonio, il 9 febbraio 1913;
Paola, il 31 marzo 1915; Amalia, il 9 novembre 1916.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto : LEOM.

(5676)
N. Gi T,

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognomo « Tancovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Tancovich Matteo, figlio del fu Anto-

nio e della fu Antonia Grabar, nato a Gimino il 18 settem-

bre 1869 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli cifetti
di legge, nella forma italiana di « Tancovi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche RIla moglie Antonia

Lanza fu Biagio e fu Francesca Petrigna, nata a Gallignana
il 17 gennaio 1879, ed ai figli nati a Gimino: Anna, il 29
aprile 1910; Rosa, P11 novembre 1912; Giusto, il 28 mag-
gio 1914,
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
remidenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pole, addl 14 gennaio 103L - Anno IX

H prefelto: LP:nn:.
(5677)

N. 102 T.

IL PitEFETTO

DELLA PROVINOLk lÆLI ISTRIA

Veduti il 11. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nnte nel It. decreto-legge 10 gennaio .1020, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 3 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Toucich , e di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
niere forma italialut;
Udito il parere della Conanissione consultiva apposita-

inente noininata;

Decreta :

11 coguente del sig. Toucich Giovanni, liglio di Antonio e

della fu Caterina Paciell, nato a Gimino il I attol re .189L e

abitante a Gimino, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Tonci ».
Con la presente determinazione viene ridot to il cognonie

nella forma italiana anzidetta anche alla ninglic Luches-Ri-
luaniclt Angelina di Francesco e di Francesca luran, nata a
Gimino il 2 giugno 1906.

Il presente decreto a cura del capo del Coninne di attu:de

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie di cui ai
nn. I e 3 delle istruzioni anzidette.

Pahi. uddi 11 ynnaio 1931 - .\nno IN

// µrefr/lo: IJ:oNE.
(5678)

N. 98 T.

TL P1ŒFETTO

DELLA PROYINCIA IŒLL'ISTRIA

Veduti 11 H. decreto 7 aprile 1927, n. 104, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie Ic disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognonie « Tomissieli » è di origine ita-

liana e cite in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma ita linna

,

Udito il parere della Hunniissione consulliva apposita-
inerte nonlinatu ;

Decreta :

Il cognonie del sig. Tonússielt Minione, tiglio del fu Gio-
vanni e della fu Alaria Vitfar, nato a Gimino il 1 luglio 1 3
e abitante a Gimino, à restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana dj « Tomasi w

Con la presente determinazione slene ridotto il cognolue
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie Ca-
terina Burich di Antonio e di Maria Marich, nata a Canfa-
naro il 21 novembre 1904 ; alla figlia Fosca, nata a Gimino il
17 febbraio 1927 ed alle figlio della prima defunta moglie Mn-
rianna Macina, nate a Gimino: 31aria, il 1° gennaio 1920;
Giuseppina, il 23 settembre 1921.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notilicato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. I e 5 delle istruzioni anzidelle.

l'ola, addi I I gennaio 1931 - Anno IN

ll prefello: Lt;me:.
(5679)

N. 703 P.
IL I'HEFETT()

llELI \ PROVINCL\ IIELL ISTRIA

Veduti il li. Docteto I aprile 1927, n. Jul, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
inzione in fornia italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto .\linisteriale 5 agosto 3926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreio-
legge anzidetto;
Ititenuto che i cognonii o Pirinich » e « Vidulich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
Jegge devono riassuinere forma italiana :

Edito il parere della ('oinniissione consultiva apposits-
Inente nonlinata :

I lerrota :

I cognoini della signora Yidulich 31aria ved. Picinich,
figlia del fu (iiovanni e della fu Villani 3Iaria, nata a Lus-
sinipivrolo il 16 aprife 1N‡¾ e abitante a Pola, via Sissano
n. II", sono restituiti, :t tutti gli efTetti di legge, nella for
inn italiana di « Vitelli oc « l'iccini » (Vitelli 3faria vedo-
r a Piccini).
('on la presente deterniinazione viene ridotto il cognolue

nella fornia italiana di e Pierini a nuclie alle figlie del fu
Giovanni Picinich, nate a Lussinpiccolo: Angela, il 20 unig-
gio 1880; 3laria, il 0 niarzo 1NSI.

Il presente decreto a cura del enpo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alI°interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

l'ola, addi 21 gennaio 1931 - .\nno IN

// prefello: Lems.
(5680)

N. 103 f.
IL PREFETTO

lŒLLA PROVIXCIA I)ELL'ISTItIA

Yeduti il H. decreto i aprile 1927, n. 101, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coula
nute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resttà
tuzione in forma italiana <lei cognomi delle fanliglie della
Venezia Tridentina ed il decrelo .ilinisteriale 5 agosto 392(i,
che approva le istruzioni per la esecuzione del H. decreto.
Irgge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Yescovich e i di origine its

liana e che in forza dell'art. I di detto decreto.legge der(
riassuinere forma italiana;
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Edito il parere della Conunisione consultiva al ln>sita-
piente nontinata ;

13ecreta:

U cognente del sig. Vesvovich Giovanni, tiglio del fu Gio-
vanni e della fu A.utonia Sneich, nato a Neresine il 2 feb-
braio 1871 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Vescovi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Soc-
colich di Antonio e fu faterina Deveosich, nata a Neresine
il 27 giugno 1874.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
resideuza, sarà notiliento all interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le nornie dí eni ai
un. 4 e .5 delle istruzioni anzidette.

l'obi, addi 21 gennaio lo::I - Anno IX

ll prr <//o: LEnn:.
(5681)

N. 50 V.

IL L'HEFETTO

llELLA l'IIOVINCIA I)ELL'ISTill.\

Veduti il 11. decreto I aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle unose Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
Iuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 3926,
che approva le istrnzioni per la eseenzione del 11. decreto-
legge anzidetto:
liitenuto che il engnome « Veglinch è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
niere fortna italinint :
Edito il pareer de!Li coininissione consultiva apposita

100Mir unnliB0 ta :

Decreta :

Il cognome del sig. Vegliach Francesco, figlio di France-
sco e di Caterina Yalente, unto a Pirano il 3 febbraio 1898 e

ohitante a Capodistria, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Vegliani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Cor-
Tente fu Giuseppe e di Andreana Minca, nata a Capodistria
il 20 aprile 1901, el ni figlio Livio, nato a Capodistria il 12
ottobre 1923.

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiliento all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 gennaio 193L - Anno IX

11 prefeito: LL:oxe.
(5682)

N. Si V.

1L PIIEFETTO

DELLA Pit0YINCIA DELL'ISTELt

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
t ut ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
.Yenezia Tridentina ed il decreto Ministe1·1;tle 5 pgosto 192(1,

che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
liitenuto clie il cognome « Vidulin » è dg origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decretodegge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consnitiva apposita-
niente npminata ;

11eereta :

11 coguvine del sig. Vidulin Giovanni, figlio del fu Giaco-
me e della fu Malten 3Indrussan, nato a Olmino l'11 marzo
1800 e abitante a Giinino, ù rèstituito, a tutti gli effetti (11
legge, nella forma italiana di « Vidolini ».
Con la presente determinaziotie viene ridollo il cognome

11elhi fornia italiana anzidetta iluelle alhi secolida inoglie An-
toliin Cinet fu Antonio e fu Mafia l'etrich, unta a Gilnino il
13 giugno 1871, ed ni 11:li della defunta prinia nioglie, An-
tenia Debelinch, nati a Giniino: Giovanni, il 26 marzo 1902
e Giacomo il 27 gennaio 3911, alla nuora llosa Blascovich di
Giovanni e fu Antonia llehelincli, moglie di Giovanni Vi-
dulin. nata a Gimino il 17 dicenibl·e 1901, e ai nipoti, figli di
Giovanni Yidulin e di Itosa 10aseovic11,.nati a Gimino: Gio-
sanni, il 4 noventhre 3022: Maria, il 6 fehliraio ;LD20; Giu,
seppe, il 12 novembre 1928.

ll presente decreto a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notilicato all'interessato a, termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
Un. A e 3 delle istenzioni anzidette.

I'obi, athli 21 gennaio imi - .\nuo IX

11 prefeito: Lt;me.
(5683)

N. 81 Va

II. Pl:EFETTO
DP:I I t UllUVINCIA DELL ISTIIIA

Veduti il 11. decreto i aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge antidetto;
Hitenuto che il cognome « Vicich » è di origine italiana o

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Edito il parere delhi conanissione consultiva apposjta-
Elente ROlnÍTulin ;

heereta :

ll cognonic del sig. Vicich Giuseppe, figlio del fu Antonio
e della fu Antonia Ulavich, nato a Pola il 24 agosto 1871 6
abitante a Pola, via Kandler, TO, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forina itallana di « Vici ».
Con la preseute determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Caterina
Iuricich fu Simone e fu Caterina Saicovich, nata a Chersia
cla il 5 marzo 1871, ed ai figli, nati a Pola: Auna, il 31 lu,
glio 1900; Giuseppe, il 10 marzo 19(r2; Giovanna in Furlin
il 10 dicembre 1897.

Il presente decreto a enra del capo del Coniune di attualp
residenza, sarà notitiento allintelemato a termini del n. 2
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
pn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 gennaio 1931 - Anno IX

11 prefetto: LIDONE.

N. 73 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che catende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
ebe approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Vinovich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

plente nominata;
Decreta :

Il cógnome del sig. Vinovich Cinseppe, figlio del fu Gio-

vanni e di Antonia Milos, nato a Tribano (Buie) il 23 no-

Tembre 1885 e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Vinoni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Pietro, nato
a Tribano il 2 gennaio 1801, alla cognata Giovanna Sanco di

Mattgo, mpglie di Pietro Vinovich, nata a Portole il 6 apri-
le 1894, alla madre Antonia Milos fu Antonio e fu Maria

Druscovich vedova di Giovanni Vinovich, nata a Tribano il

16 dicembre 1860, al nipote Pietro, figlio di Pietro e di Rosa
Rasma, nato a Tribano il 3 dicembre 1914, ed ai niipoti, figli
di Pietro e di Sauco Giovanna, nati a Tribano: Fiorentino,
il 20 gennaio 1925; Renato, il 26 febbraio 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu, 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 21 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LOONE,

(5685)
N. 71 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti.i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto the il cognome « Vattovaz » è di origine italiana

e che in fol'za dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Vattovaz Giovanni, flglio del fu An-

tonio e della fu Domenica Zvetnik, nato a Merischie (Buie)
il 19 febbraio 1854 e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Vattovani »,

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Smillovich fu Antonio e fu Marina Biloslavo, nata a Meri-
schie il 20 marzo 1851, ed al figlio Antonio, nato a Merischie
il 24 agosto 1889; alla nuora Teresa Vigini di Andrea e di
Antonia Smillovich, moglie di Antonio Vattovaz, nata a

Merischie il 25 novembre 189G, ed alle nipoti, figlie di Aus
tonio Vattovas e di Teresa Vigini, nate a Merischie: Mas

ria, il 16 ottobre 1921; Giuseppina, il 22 marzo 1925.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefeito: Lvmo.
(5686)

N. 100 V,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRTA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 40 1, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Vescovich » ò di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Vescovich Pietro, flglio di Giovanni e
di Maria Soccolich, nato a Neresine il 19 maggio 1899 e abi-

tante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Vescovi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie IMattea Zo-
rovich fu Giovanni e di Maria Zorovich, nata a Neresine il
18 agosto 1894, ed ai figli nati a Neresine: Aurelio, il 1G
ottobre 1934; Narciso, il 26 maggio 1927.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 gennaio 3931 - Anno IX

ll prefetto: Leoxe.
(5687)

N. 105 L
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezio Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che alpprova le istruzioni per la esecuzione del R. decretos

legge anzidetto ;
' Ritenuto che il cognome « Vescovich » è di origine itar

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
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Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
plente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Vescovich Nicolò, figlio del fu Gio-

vanni e della fu Antonia Sucich, nato a Neresine il 23 feb-

braio 1882 e abitante a Neresine, ð restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Vescovi ».
Con la presente determinazione viene ritlotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anclie alla mop;lie Matten Ca-

maletich di Francesco e fu Caterina Zorovich, nata a Nere-

sine il 1° marzo 1891, eil alle figlie nate a Neresine: Pia, il
6 maggio 1914; Maria, il 5 maggio 1923.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 23 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(5688)

N. 43 U.

1L l'ItEFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove I'rovincio le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana <lei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il (lecreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che ag>prova le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Ursich » ò di origine italiana

e che in forza tiell'art. 1 di detto decreto-legge (leve riassu-

mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva aliposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome <lel sig. Ursich Giuseppe, figlio <lel fu Gio-

vunni e della fu Maria Brivonese, nato a llovign<> (l'Istria il
24 dicembre 1874 e abitante a Rovigno d'Istria, è restituito,
a tutti gli efetti di legge, nella forma italipa di « Orsi ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefeito: LEONID.

(5692)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMFNTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato alla Presi-

denza della Camera dei deputati il disegno di legge per la conver-

sione in legge del R. decreto-legge 22 settembre 1932, n. 1346, riguar-
dante 11 regime fiscale degli zoln.

(6950)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le flnanze ha presentato l'11 novem-

bre 1932-Xl alla Presidenza della Camera dei deputati 11 disegno di

legge per la conversione in leggo del H. decreto-legge 22 settem-

bre 1932, n. 1268, con il quale venne disposta la riduzione della su-

perficio autorizzata alla coltivazione del tabacco per l'approvvigio-
namento delle Manifatture di Stato,

(6951)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n.' 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presen-
tato alla Presidenza della Camera dei deputati, in data 12 novem-

bre corrente, un disegno di legge per la conversione in leggo del
R decreto-legge 2 maggio 1932-X, n. 1389, relativo all'approvazione
del Protocollo addizionale al Trattato di commercio e di navigaziono
italo-austriaco del 28 aprile 1923, Protocollo stipulato in Roma tra

l'Italia e l'Austria il 14 aprile 1932.

(6952)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA

E DELLE FORESTE

Approvazione delle modificazioni apportate allo statuto del Con.

sorzio speciale per la bonifica del canale Brugiano in pro.

vincia di Massa.

Con decreto Ministoriale n. 4767 dell'8 novembre 1932-XI sono
stato approvate alcune aggiunto e modifiche allo statuto del Con-

sorzio speciale di 2a categoria per la bonifica del canale Brugiano,
in provincia di Massa, dellberate dall'assemblea dei consorziati nel-
l'adunanza del 30 aprile 1932.

(6942)

MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione alla libera vendita dell'acqua minerale artificiato
« Idrozon ».

Con decreto del Ministro per l'interno n. 182 del 18 ottobre 1932-X
11 sig. Zappa Pietro fu Rodolfo è autorizzato a mettere in libera

vendita ad uso di bevanda, sotto 11 nome di . Idrozon », l'acqua mi-

nerale artificiale nazionale preparata nello Stabillmento sito in

corso Umberto n. 4, Sanremo (Imperia).
L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie tilio Vichy della capa•

cità di circa un litro chiuse con tappo corona o con tappo meo-

canico.
Le bottiglie saranno contrassegnato con etichetto rettangolari

delle dimensioni di mm. 180 × 100 stampate a caratteri neri su carta

color giallo-paglierino.
L'etichetta è deliminata da una doppia inquadratura costituita

da linee rette di color rosso e divisa, nel senso dell'altezza, in tro

spazi. In quello di sinistra sono riportati i risultati dell'analisi cht-
mica o di quella batteriologica, in quello di destra sono indicato

le proprietà igieniche dell'acqua.
Nello spazio mediano é impressa in rosso una grando corona

attraversata dal nomo dell'acqua « Idrozon » a grossi caratteri neri.
Intorno alla corona vi è la dicitura « Acqua Minerale Artificiato .

Effervescento - Litiosa »; e sotto a caratteri rossi e Batteriologica.
mento pura ». Nella parte superioro sono pot riportati gli estremt
del decreto Ministeriale di autorizzazione. Inflne lungo il bordo infe-

riore dell'etichetta à riportato il nome della Ditta e la sede dello

stabilimento; 11 tutto conforme ûll'esemplare alligato,

(6841)



,5178 17--11-1934 (U) . GA ZETTA UFFICIAI E DEL lì¾GNO D'ITALIA .
N. 2(§

MINISTERO DSI.T.,E FINAN38
DHIELIONE GENEtt.htE DEL DEBITO PUBBI10()

(2* pubblicazione). Rettifiche d'intestazione. Elenco n. 16.

Si dichiara cho le rendite aeguenti, in I errore occorso nelle todicazioni date dai richiedenti allAmministrazione del Debito puh·
tilico, vennero intestate e Vincolate come alkt colonna 4, utentre che dovevano invece intestarsi e s incolarsi come alla colonna 5.
essendo que11e Ivi risultanti le vere :ndicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO A313]ONT.\nl
Ul BITO della INTESTAZI()NE 1)A ItI·:TTIFICARI TEN()HF DI-:LL.k HilTTITIC.\

di iscriz¡one rendita annua

1 2 3 4

i

Cons, 5 g 334807 50tNi - La Padula fioren:o til Antoila, loin. n \toth I n I'mitila riorihaldi-Vincenzo fu Antonio,
g 787293 168 - torno (Potenza . dotti, conte contro.

: 314250 215 If finali Teresina fu I.iva, ino=He il Gibudi If Inuito 3/aria-7eresa fu Luca. Innglie di Or-
Ilonionico, luni. ad Irsina buen/n

, fulco latidi I)"Hienico, doni. Conae Uniltro, vinco-
I:Hu. lula

3,50 g. 700ð66 24.3 - Tus11) l'ieriini. nubile. Angeln. Co-tantino, Tosoiti l'ivrina, inthile, .\ngeln, rostantino,
Isidoro, liinaldo ed Oreste fli Lostalltino, llarilula, Itinaldo ed ()reste fu COMantina,
gli ulliini citu¡nc minori Solto la U. p. del· 95 allinii qun/tro ininor¿ eye i Unie contro.
la inadre Tosalli Luigia ftl Giu>eppe, \'00.
Toseli, doni. in Ara (Novara'. tiitH eredi
indivisi di Tosetti Costanton, tu Ishbaro in

parti uguali,

Uuuno del Tu- 28 Cap. 15\)U IL= Carlo Salvatore e Gra:ia di I conaldo, lui lie Carlo Salvatore e 3/utia Icirsa d Leo-somn<vettenato a lii omho la p. p 1 pvire. n:ado, númij e
. on

3,59 ",, 540543 560 -
.

Velardo 3Iarglierita fu Giuseppe, lauglie di Velardo .Uurfulila fu Giuseppe, mo¾UP di
Tu::iini Giuseppe, doni, in Colledanellise Fa::Inc Giuseppe, data. conic contro.
(L:unpuba so).

Cons. û g 341084 50 i - .<aba1Hli Gina 1;osa fu Cesare uloglie di 80- Sabatelli IluoudIntiu-I ulyla, fu Co.sare nio-
seni Canillio fu l'ietro, doin. a Collio; colt ylle ecc. come contro,
usur. Vital. n l'elraglio Adele fu .intonio,
luoglio di Ak i Ferdiuando fu Antonio,
dom a 3Illuno.

Prest.Naz.lo 26051 29i- I'uterano Filoinona fu I)ion o. now.'He di l'arcaro Iiloniena fu IMonimo, nr le ere.5 0
Cr po \ntonio, doni. a Nola 1nelli. conie evalla.

ons. :, lß4983 50 - I'elli::ari ilusuuta di Ernesto nuin rv salto l'rli::ari Ilu.sunnu di Ernealo, lilinere sullo la
la p. p. del padie, doin. a Torino p. p. Ud padre, doin. a Torino.

a 138497 23! - Zerbian l'niherto di GnMa, niinuo ,aHo la loh stula conte coulto; con usuf. Vital. a Zer-
p. p. del padre, dom. in Ovnda (Alessandrian Lino Lorenzo fu Giambattista, doin. in Ova-
con uenf. Vital. a 7erLino f orenzo fu Giant- da ed ipotecata a garanzia dell'usufrutto
balista, dom. in Ovada ed ipolocata a ga- spettante ni coningi Zerbino Guido fu Giu-
ranzia dell'usufruito spettante ni conitigi seppe e 7erhino Annadfaria di l'uolo, cec.
Zerbino Unido fu Giuseppe o 7erhino Ma- coule contro.
rio di Paolo, in parti uguali dopo la iner-
10 di Zerbino Lorenzo.

g 13849R 175 - Inte lain ennro la precedente. Ipoterata a Inhotali corne la precederile. Ipotelata agaranzin del'usufrutto spettante sulla ren· garanzia delfusufrutto spettante .sulla ren-
dita 13597 al coningi Verbino Guido fu Giu- dita 1mu7 ai coningi Zerbino Guido fu Giu-
SUPPe e Zerbino JIuria di Paolo in parti seppe e Zerbino Anna 31aria di l'uolo, ecc.
nguali dopo la morte di Zerbino Lorenzo conie contro.
fn Giambattista usufruttuario di detta ren-
dita.

3,50 y 680902 35 - Carnero firginio di Giuseppe moule di So. Cornorn 1.nly/o varia Virginia o varia I,ui-
re a Frano-ca. O an. a i ner in kulure 941 Vilyinia d: GHIwppe, tuople coc. i unie
(l'utenza . Contr

Cons. 5 i 135491 500 ---- inkin occtle O Han
, ni di Sindoni ilaria cl/a fu Hance o, nioglia

l'appuhrile France o fu .0110, duni. a La- di l'appahdo Einnosco fu Allio, dorn. 1
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NUMERO .AMMONTARE
DEBITO

. . . .
della INTESTAZIONE DA llETTIFICARE TENORE DELLA ItET'ÏTÝÍCA

di iscrizione i rendita annua

1 2 3 4 A

I

I

Cons. 5 "/o 4&t202 3150 - Furlò Lucrezia, Antonia e Domenico fu Ber- Furlò Lucrezia, Antonia e Domenico fu Be-
nardo, minori sotto la p. p. della madre rardino minori ecc. come contro.
Appio Cecilia fu Giovanni, dom. a Ber-
nalda (l'otenza).

: 438574 1000 - Furlð Lucrezia, Antonia e Domenico fu Ber- Furlò Lucrezia, Antonia e nerordino, mino-
Nordino, niinori cec. Come la precedente. ri ecc. come contro.

, 23ti2ö0 625 - Boario tonocenzo di Giuseppe, dom. a Zanco Boario Innocenzo di Casimiro-Giuseppe, dom.
di Villadeati (Alessandria) con usut. Vital. a Zanco di Villadeati (Alessandria), con
a Boario Stefano fu Innocenzo dom. a Zan- usuf. vital. come contro.
co di Villadeati (Alessandria).

I 2362õ8 185 - 00arlo Giuseppina di Giuseppe, moglic di Me- Boarlo Giuseppina à Casimiro-Glaseppe, mo-
storino Luigi fu Pietro, dom. a Montiglio glie ecc. como contro; con usuf. vital. come
(Alessamlria); con usuf. Vital. come la pre- contro.
cedente.

236260 185 -- Boario Atargherita di Giuseppe, moglie di Boario 3Iargherita di Cashniro-Giuseppe, mo-
Scopelta 31ichele di Antonio, dom. a Tori- glie ecc. Come contro; con usufrutto vital.
no, con usufrutto vitalizio come la precc- come contro.
dente.

80 - Cornti Marin e Giuseppe di Cesage, minori Eeruti \Iaria e Giuseppa di _Cesare, minori
sotto la p. p. del padre, dom. a Meleti (Ml- eee. Chine contr'o.
lano).

G0160 160 - Carenno Cesira fu Carlo, nubile, dom. a No- Carcano Cesira fu Carlo, nubile, interdetta
vara. Sullo la tulela d¿ Fi::olti Carlo fu Giovanni,

dom. a Novara.

124401 100 - Intestata conie la precedente. Carcano Cesira fu Carlo, nubile, interdella
141627 110 - sotto la tutela di Fiz:Olti Giovanni fu Car-

lo, dom. a Novara.

3,50 0 587400 350 - Curcano Cesira fu Geomelra Carlo, nubile, Carcano Cesira fu Geometra Carlo, nubile,
dom. a Novara. interdella sotto la tutela d¿ Fizzotti Carlo

fu Giovanni, dom. a Novara.

3,50 % til8017 105 - Carcano Cesita fu Carlo, nubile, dom. a No- Carcano Cesira fu Carlo, nubile, interdetta
643914 70 - vara. Sotto la tutela di Fizzotti Carlo fu Giovannt,
675393 87,50 dom. a Novara.
703445 70 -
726973 70 -
741547 70 -

Cons. 5 gg 465861 15 - Feletti Guglielulo ) fu Enrico minori sotto Fellelli Guglielmo ) fu Erininio nainori sot-
, 4115862 15 - Feletti Franco j la p. p. della madre Felletti Franco ! to la p. p. della ma-

Tallerio 31arla-Virginia fu Angelo, ved. dre Ballerio Adelaide-31aria-Virginia fu An-
Feletti dom. a Gallarate (XIllano); con usut. gelo, ved. Feltetti, dom. come contro; con
vital. a fallerio 31aria-Virginia fu Angelo, usuf. Vital, a Dalterio Adelaide-31aria-fir-
ved. Feietti, doni. a Gallarate. qinia fu Angelo, ved. Felletti, dom. a Gal.

larate.

Buont gel Te- 203 Cap. 32.000 -- Figli nascitari dal fratelli Bianchi di C45tel. Dianchi di Castelblanco Alberto di Gian-Lui-
soro novenuali 241 » 50.000 - Lianco Gian Luigi, Carlo e Oberto fu Fran. gi minore e flgli nascituri da Bianchi di Ca-
e sörte 203 » 50.000 - cesco, sotto la curatela speciale di 3Iangini stelbianco Gian-Luigi e Carlo fu Francesco

Luigl fu GiuYanni. rappresentati dal curatore speciale Mangint
Luigi fu Giovanni.

Cons. 5 320868 525 -.... Nati e Nascilurl del figli del marchese Fran- Dianchi di Castelblanco Alberto di Gian-Lui-
cesco Bianchi di Castelbianco sotto la cu- 01, minore e figli nasciturl da Bianchi di
ratela di Mongini faiigt Ïu ÒiovanË, dom. Castelbianco Gian-Luigi e Garlo fu France-
a Genova. sco, rappresentati dal curatore speciale Man-

gini Luigi fu Giovanni, dom. a Genova.

3,50 lied. 547 525 - Intestate come la precedente. Intestate coine la precedente.
548 245 -
7 17, 50
7 87, 50
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NUMERO AMMONTALE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

li iscrvio,a rendita annua

3,50 °jo 30739ti 87,50 Ospedale Borsetti-Sella acenda in Mosso S. fntestata come contro; con usut a Garbaccio

Maria (Novara); con usuf. a Garbaccio Ca- Maria-Francesca fu Antonio, moglie di Pes-
terina fu Antonio, moglie di Pessina Fran- sina Francesco od Onorato, dom. a Torino.

cesco, dom. a Torino.

Cons. 5 °¿o 405419 810 - Irace Luisa fu Mictiele, moglie di De Tullio intestata come contro; con asui vital..a Roc-
Teodorico, dom a S. Martino in Pensilis co Maria-l'ittoria fu Francesco, ved. di Ira-
(Campobasso); con usuf. vital. a Rocco Vil- ce Michele.

Loria fu Francesco, ved di Irace Michele.

a 405420 810 - Irace Madualens tu Micnele, moglie di Di Intestata come contro; con usut. vital. Come

Bernardo Antonio, dom. a S. Martino in la precedente.
Pensille (Campobasso); con usuf. Vital. co-

me la precedente.

a 200336 2675 - Carpi Vittorio fu Emilio, minore sotto la Carpi Vittorio fu Emilio, minore sotto la p. p.

p. p. della madre Pellottieri Giuseppina fu della madre Pellolliere Callerina-Giuseppina
Stefano ved. Larpi. domiciliata a Oneglia, fu Stefano ved. Carpi, domiciliata come

(Porto Maurizio). contro

3,ð0 % 769366 63 - Agnello Arianna fu Giacinto, moglie di Al- Agnello Arianna fu Giacinto, moglie di Alba-
banese Enr¿co, domiciliata a Palermo. nese Achille, domielliata a Palermo.

Cons. 5 % 529971 310 - Mangaili Palmira fu Giuseppe, minore sotto Mangani Palma fu Giuseppe, minore, ecc.,

la p. p. della madre Strano Giuseppina, do- come contro.

miciliata a Catania.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbralo 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 22 ottobre 1932 - Anno X ll direllore Generale: CIAnoccA.

(6790)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANri RwFu:1.E, gerente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


